
periferie esistenziali  al centro



Il Tufello e gran parte dell'area circostante rappresentano una zona significativa nella
periferia nord-est di Roma, con una storia complessa che risale agli anni '20 e '30 del secolo
scorso. Questa zona si è sviluppata in seguito ai Patti Lateranensi, che hanno portato alla
demolizione della Spina di Borgo per fare spazio alla Via della Conciliazione, progetto voluto da
Mussolini per celebrare gli accordi con il Vaticano.

Gli abitanti della Spina di Borgo, espropriati, furono deportati nella zona del Tufello, che
all'epoca era una landa aperta e incolta, caratterizzata dalla presenza di antiche cave di tufo,
da cui deriva il nome del quartiere. Il tufo è sempre stato un materiale fondamentale per la
costruzione di Roma. Il Tufello è stata la prima "Zona I", il primo quartiere ad essere costruito al
di fuori delle mura e del vecchio schema dei rioni.

Le prime costruzioni consistettero in grandi casermoni popolari lungo la Via di Valle Melaina.
Politicamente, il quartiere ha una connotazione di sinistra, come risposta al regime fascista che
li aveva confinati in quella zona remota. È interessante notare che proprio in queste strade è
stato girato il celebre film "Ladri di Biciclette".

Negli anni '80, il Tufello è diventato anche un centro del terrorismo, con le Brigate Rosse che
lo hanno designato come un "serbatoio privilegiato di vittime", con numerosi attacchi terroristici
che hanno causato molte vittime.

Negli ultimi anni, il quartiere ha subito una massiccia riqualificazione sociale ed urbanistica,
con particolare attenzione ai riscatti delle ex case popolari e alla successiva vendita degli
immobili. Questo ha portato ad una rinascita commerciale e ad un aumento del valore degli
appartamenti, favorito dalla posizione strategica tra i quartieri residenziali di Monte Sacro e
Talenti. Il Tufello offre ai residenti una tranquillità quasi surreale e la fortuna di vivere immersi
nel verde, cosa rara per i quartieri semi-periferici.

Storia
del

Tufello 



Riqualifichiamo

1. Il Parco
2.Il cineforum
3. La galleria

d'arte
4. Il centro

sociale
5. Il centro

medico 



1. Il cuore verde del quartiere verrebbe trasformato in un
parco accogliente e ben attrezzato, pensato per il

divertimento e il relax delle famiglie. Una pista per la corsa
e il fitness circonderebbe il parco, incoraggiando i

residenti di tutte le età a prendersi cura della propria
salute e del proprio benessere fisico.



Per promuovere l'interazione
sociale e la condivisione di

idee, organizzerei
regolarmente proiezioni di
film stimolanti seguite da

discussioni animate. 
Il cineforum nei quartieri

popolari favorisce l'incontro
tra i residenti, creando spazi

di dialogo e condivisione.
Inoltre, offre l'opportunità di
esplorare tematiche sociali

attraverso il medium del
cinema, promuovendo la

consapevolezza e la
riflessione critica nella

comunità.



Una galleria d'arte
pubblica che valorizzi i
graffiti come forma

d'arte è essenziale per
un quartiere popolare.

Essa promuove l'identità
locale, trasforma gli

spazi urbani anonimi in
opere d'arte vivaci e
offre un'opportunità

educativa per
comprendere la cultura
urbana, contribuendo
alla rivitalizzazione e al

miglioramento della
qualità della vita della

comunità.



Un centro sociale è cruciale per un quartiere popolare in quanto fornisce un punto di riferimento
e di aggregazione per i residenti. Organizzando attività coinvolgenti per i giovani, come laboratori
creativi e sport, e offrendo servizi dedicati agli anziani, come club del libro e corsi di fitness adatti

alle loro esigenze, il centro sociale favorisce l'inclusione e il benessere della comunità,
promuovendo un senso di appartenenza e solidarietà indispensabile in contesti caratterizzati da

sfide economiche e sociali.



Un centro medico in un quartiere popolare è fondamentale perché
fornisce accesso a cure mediche essenziali a prezzi bassi o a zero,

garantendo l'assistenza sanitaria anche alle persone con risorse
limitate. Questo aiuta a migliorare la salute generale della comunità
e ad affrontare le disparità socio-economiche nel settore sanitario.
Inoltre, il centro medico può svolgere un ruolo cruciale nell'educare
la popolazione su pratiche sanitarie preventive, promuovendo così
una migliore qualità della vita nel quartiere. Infine, la presenza di un
centro medico locale riduce la necessità di viaggiare per ricevere

cure mediche, offrendo un'assistenza conveniente e accessibile per
tutti i residenti.


